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PRIMO:
Metterd Dio al primo posto per tutta la mia vita.

x SECONDO:

Pronuncerd sempre il nome di Dio con amore e rispetto.

: TERZO:
ﬁ Ogni domenica passerd del tempo con Dio e fard festa con lui.

QUARTO:
Amerd, ascolterd, ubbidird i miei genitori
e quelli che hanno cura di me.

J\K W QUINTO:

Rispetterd sempre ogni creatura vivente.

m SESTO:

Rispetterd sempre il mio corpo e quello degli altri.

SETTIMO:

Non prenderd nulla di cid che non & mio e sard gentile
con le cose degli altri.

OTTAVO:
QK Vogfio che gli altri possano sempre fidarsi di me.

NONO:

Sard leale con coloro che mi amano.

DECIMO:

Riuters le persone ad avere
¢io di cui hanno bisogno.

firmato:




Io sono il Signore Dio tuo:
1. Non avrai altro Dio all' infuori di me.

2. Non nominare il nome di Dio invano.

3. Ricordati di santificare le feste.

4. Onora il padre e la madre.

5. Non uccidere.

6. Non commettere atti impuri.

7. Non rubare.

8. Non dire falsa testimonianza.

9. Non desiderare la donna d'altri.

10.Non desiderare la roba d'altri.

Io sono il Signore tuo Dio.

1.NON AVRAI ALTRO DIO FUORI DI ME

Perché anche tu sei unico per me”
Tutte le cose del mondo sono belle e importanti (acqua, aria, cibo, i genitori, gli amici, i giochi, lo sport, ), ma se pensiamo ad una cosa soltanto tutto il giorno, allora quella cosa diventa troppo importante, più importante di noi e più importante di Dio. Quando qualcosa o qualcuno ci vuol far credere che è più importante di Dio è meglio non dargli ascolto. L’unico in cui possiamo aver sempre fiducia è Dio. Lui si preoccupa di noi e ci ama in modo esclusivo.

2.NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO

Perché  io sono sempre accanto a te”
Dio non è il genio della lampada di Aladino e non bisogna chiamarlo perché esaudisca i nostri capricci.

Non si deve nominare Dio quando lui non c’entra per coprire le nostre responsabilità, la nostra pigrizia, la nostra cattiva volontà.

Noi abbiamo bisogno di Dio, ma anche Lui ha bisogno di noi perché vuole essere il nostro padre buono.

Lui ha disegnato la nostra vita, ma siamo noi che dobbiamo completare il suo disegno d’amore. Il suo disegno d’amore è bellissimo, ma se noi non lo coloriamo rimarrà sempre vuoto. 

Quando ci rivolgiamo a Dio dobbiamo farlo chiedendogli semplicemente cio’ che Lui sa essere buono per noi. Il modo per chiamare Dio che Lui preferisce, perché è un modo molto confidenziale ce lo ha insegnato proprio Gesù ed è la preghiera del Padre nostro.

3.RICORDATI  DI SANTIFICARE LE FESTE

Perché mi piace stare con te”
La domenica è un giorno speciale in cui smettiamo di preoccuparci di tutte le cose della settimana. E’ un giorno in cui possiamo riflettere, guardare lontano, essere contenti di quello che abbiamo. Un giorno da dedicare a Colui che ci ha dato tutto.

4. ONORA IL PADRE E LA MADRE

Onorare i genitori non vuol dire fargli sempre i complimenti e dirgli che hanno sempre ragione, anzi  qualche volta sbagliano anche loro. Onorarli vuol dire dialogare con loro, collaborare, capire i loro punti di vista e perdonare anche qualche loro piccolo difetto.

5. NON UCCIDERE

Perché la vita è il dono più grande che vi ho fatto”
In molti paesi del mondo c’è ancora la pena di morte, ma molte persone si stanno battendo per eliminarla.

A uccidere si fa presto, molto più difficile è far vivere chi ha commesso il male.

Chi uccide è una persona che non sa quanto sia bello vivere, è l’uomo più povero del mondo.
La vendetta porta solo all’uccisione di un’altra persona creata da Dio. Ci sono tanti luoghi dove le vendette continuano da così tanto tempo che non ci si ricorda nemmeno più chi ha cominciato.

Bisogna saper perdonare. Il perdono fa fare cose straordinarie e sorprendenti.

6. NON COMMETTERE ATTI IMPURI

“Perché tutto quello che ho fatto è bello e buono”
Non è tanto importante essere muscolosi, è importante cercare di restare in buona salute, perché il nostro corpo è una macchina che può fare un sacco di cose: può aiutare gli altri ed essere al servizio di chi ha bisogno.

Nella vita non importa l’aspetto fisico; quello che conta veramente è che ognuno porti qualcosa di sé, delle proprie capacità. E’ necessario intervenire sul corpo solo quando c’è un difetto serio o una malattia. Se impariamo ad accettare il nostro corpo riusciremo a voler bene agli altri così come sono, con la loro fisionomia anche quando sono anziani o infermi.

Il nostro corpo è la cosa più sacra che abbiamo: il corpo è prezioso come l’anima perché è il tempio dello Spirito Santo e significa che risorgerà con Gesù.

Tutto ciò che fa diventare il corpo una cosa, una specie di giocattolo da esibire è impuro. Spesso la gente passa le sue giornate cercando di rendersi bella e così non si accorge che rinuncia alla sua faccia in cambio di una brutta maschera.

7. NON RUBARE

“Perché siete tutti fratelli”
Dio ha creato il mondo perché ognuno di noi ne potesse godere come se fosse un Suo dono.

Non si può sciupare un regalo e non lo si può tenere solo per sé. Noi non siamo i soli padroni delle cose, degli animali. Uno dei modi per rispettare gli altri è rispettare le cose che hanno senza rovinarle o portarle via.

Come dice San Francesco: la gioia più bella sta nel condividere le cose che abbiamo con chi non le ha; perché le cose in realtà non sono nostre, non ci appartengono, le cose appartengono a Dio e chi si tiene tutto quanto per sè è come se rubasse un po’ agli altri.

8. NON PRONUNCIARE FALSA TESTIMONIANZA

“Perché IO sono la verità”
Bisogna guardare bene le cose perché gli occhi qualche volta raccontano bugie.

E’ il cuore che ci fa capire la verità. Non si deve giudicare solo da quello che si vede. C’è una parte nascosta delle persone che è più importante di quello che si vede ed è il cuore.

9. NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI

“Perché le persone non sono cose”
Chi colleziona è uno scontento perché c’è sempre qualcosa che gli manca, invece le cose belle sono uniche: come l’amore tra mamma e papà che si sono scelti per vivere insieme tutta la vita.

10. NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI

“Perché ho messo nel creato quanto basta per tutti”
Noi siamo ricchi perché Dio ci ha dato tutto quello di cui abbiamo bisogno gratuitamente. La nostra vera ricchezza non è avere un giocattolo in più, ma sono le persone e gli amici che ci vogliono bene.


Vi dò un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.



